
Destini opposti per le due 
fabbriche astigiane in am-
ministrazione straordinaria. 
Mentre torna in alto mare la 
vendita della Waya, la vicen-
da Ages pare alla stretta fi na-
le. Gli operai della Waya, esa-
sperati, hanno inscenato mer-
coledì una protesta davan-
ti all’Hasta Hotel dove si te-
neva la cena della Prefettura 
per la festa della Repubblica. 
Una dimostrazione per sotto-
lineare la gravità in cui versa 
l’azienda.

Nei giorni scorsi si è appre-

so che i cinesi dell’Hgt, l’uni-
co gruppo industriale interes-
sato a rilevare la storica fab-
brica di via Antica Cittadel-
la,  hanno ritoccato al ribas-
so la loro offerta, già giudica-
ta carente nella formulazione 
originaria dalla commissio-
ne tecnica presso il ministero 
dello  sviluppo economico.

La nuova proposta, oltre 
a offrire meno alla gestione 
commissariale per rilevare 
il ramo d’azienda, mette sul 
piatto anche meno soldi per il 
piano industriale. “La nuova 

stesura è inaccettabile - af-
ferma Tino Camerano, segre-
tario provinciale della Cisl - è 
carente sul fronte degli inve-
stimenti,  non offre suffi cien-
ti garanzie per la tenuta dei 
livelli occupazionali e ren-
de problematica la stessa so-
pravvivenza dell’azienda nel 
medio termine”.

Nessuno può dire se quel-
la dei cinesi è una tattica per 
forzare la mano a una proce-
dura farraginosa e obiettiva-
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Ma anche per cavalieri e per il mercato

I colori della Repubblica
per bersaglieri e bimbi

La conclusione venerdì 11, solennità del Sacro Cuore

L’Anno Sacerdotale
tra pedofi lia e paternità

L’Anno Sacerdotale che 
va a concludersi con la so-
lennità del Sacro Cuore di 
Gesù venerdì 11 giugno, è 
caduto in un momento dav-
vero drammatico, nel pie-
no della vicenda delle ac-
cuse di pedofi lia a carico di 
preti arrivate un po’ da tut-
to il mondo, dopo l’avvio di 
alcuni anni fa dal Norda-
merica. Segnata da questa 
piaga soprattutto la chie-
sa d’Irlanda, ma poi anche 
le chiese inglese, tedesca e 
francese e in qualche misu-
ra anche quella italiana. 

Una pagina davvero tri-
stissima per la chiesa cat-
tolica in generale, dove i 
lupi che insidiano il greg-
ge si sono rivelati presenti 
in mezzo all’ovile con i den-
ti rivolti proprio agli agnel-
lini più deboli e innocenti, 
i bambini appunto. E’ sta-
ta citata, e giustamente, la 
minaccia terribile di Gesù: 
“Chi scandalizza uno solo 
di questi piccoli, sarebbe 
meglio per lui che si attac-

casse una macina girata da 
asino al collo per precipita-
re nel fondo del mare”. 

Inutile cercare scusanti o 
attenuanti per un crimine 
così odioso, quasi inconce-
pibile. Lode e riconoscen-
za a papa Benedetto che 
ha avuto il coraggio di far 
emergere questo scanda-
lo, naturalmente per supe-
rarlo con domande di per-
dono, penitenza e conver-
sione. “La chiesa è chiama-
ta - recita una nota del Rito 
della Penitenza - ad essere 
nel mondo segno di come ci 
si converte a Dio”. Non ne-
cessariamente cioè di santi-
tà realizzata, ma certamen-
te cercata a tutti i costi, al-
meno nella conversione.

E mi viene alla mente 
l’itinerario di penitenza du-
rissima che il missionario 
Guglielmo Massaja si im-
pose per riportare alla ret-
ta via il suo collega padre 
Cesare da Castelfranco che 
aveva sposato in Kaffa la fi -
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Centocinquattotto mila 
euro per appena 28 viaggia-
tori. I numeri sono impietosi 
nei confronti di Vinobus, la 
creatura di Giovanna Quaglia 
da assessore della Provincia. 
Probabilmente ora che si tro-
va in Regione come assesso-
re al Bilancio e sta facendo le 
pulci alla precedente Giunta 
per gli eccessi di spese, qual-
che dubbio sull’utilità della 
formula in regime di rispar-
mio forzoso le verrebbero. A 
mettere il dito sulla piaga, e 
nelle casse dell’ente provin-
ciale, è Mariangela Cotto, 
che in Provincia è consiglie-
re. L’ex vicepresidente regio-
nale ha presentato un’inter-
pellanza sull’iniziativa che 
ha preso il via il 18 aprile per 
il primo tour con partenza la 
domenica da piazza Alfi eri. 
L’inchiesta della Cotto lascia 
poco spazio alle interpreta-
zioni: a un costo di 158.200 

euro fi nanziato da Fonda-
zione (100 mila euro), Re-
gione (29.100) e Provincia 
(29.100), sono stati registra-
ti 28 partecipanti (il biglietto 
costa 12 euro) e 16 acquisti 
di vino-pass. Dati che sanno 
di un clamoroso fl op.

Intanto Vinobus si rimette-
rà in viaggio domenica 6 giu-
gno con un itinerario che at-
traverserà i paesi di Rocchet-
ta Tanaro, Vinchio e Incisa.

La nuova proposta dell’Hgt ritocca l’offerta al ribasso anche per i livelli occupazionali

I cinesi mollano la Waya. In salvo l’Ages
La ex Weber riassumerebbe 120 dei 156 dipendenti andando verso un completo riassorbimento

Il fl op di Vinobus denunciato da Cotto

Ben 158 mila euro
per 28 viaggiatori
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Tute blu
Meno di un mese fa la crisi 

della Way-Assauto sembrava 
avviata ad una positiva so-
luzione; da molti, ma non da 
tutti, l’acquisto dell’azien-
da da parte di un gruppo di 
imprenditori provenienti dal-
la Cina sembrava assodato. 
Oggi, dopo un mare di tratta-
tive, l’ipotesi pare defi nitiva-
mente accantonata. Così la 
vecchia waya si avvia ad un 
inevitabile destino.

La città perde il suo anti-
co cuore operaio; la fabbri-
ca che più di ogni altra, at-
traverso l’arco di un secolo, 
è stata simbolo di innovazio-
ne e tecnologia, di emancipa-
zione economica e sociale, di 
lotte e di lavoro e - allo stes-
so tempo - motore formidabi-
le di progresso economico.

Chiuderà in silenzio? Pas-
serà semplicemente alla sto-
ria e agli archivi mentre la 
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Ad Asti, secondo le statisti-
che, il notevole aumento del-
la produzione industriale ve-
rifi catosi nel primo trimestre 
dell’anno, nei confronti dello 
stesso periodo del 2009, sareb-
be un segnale di ripresa genera-
le dell’economia.  La provincia 
di Asti, secondo dati della Ca-
mera di Commercio, ha regi-
strato un aumento di produzio-
ne del 15,2%, superiore a tut-
te le altre province del Piemon-
te (Novara: più 14,2%; Torino 
più 10,3%; Cuneo ed Alessan-
dria più 6%. La media regiona-
le è del  9,3%; quella naziona-
le del 2,8%).“E’ un momento 
in chiaroscuro - ha commen-
tato Mario Sacco, presidente 
della Camera di Commercio 
- ci sono elementi positivi che 
danno fi ducia e ci sono però 
ancora tante diffi coltà”. Per 
oggi, dalle ore 9, alla Camera 
di Commercio è in programma 
un incontro con il presidente 
della Provincia Maria Teresa 
Armosino e tutte i rappresenta-
ti delle categorie produttive per 
fare il punto della situazione.

Il magnifi co sole 
di un incipiente 
estate ha esalta-

to i colori e anche 
i suoni della Fe-
sta della Repub-

blica, onorata 
quest’anno da 8 
insigniti e carat-
terizzata dall’in-

solito abbina-
mento con il mer-

cato in piazza
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La produzione
troppo bene?

Vediamo perché

L’assessore Giovanna Quaglia

Gli operai della Waya hanno protestato all’Hasta Hotel dove si teneva la cena della Prefettura


